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art . 1 - riferimenti normativi  
· Regolamento (CE) n. 1081/2006, relativo al Fondo Sociale Europeo e recante l’abrogazione del Regolamento  (CE) n. 1784/1999;
· Regolamento (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

· Regolamento unico di applicazione del 15 febbraio 2007, corrigendum al Regolamento (CE) n.1828/2006 che stabilisce le modalità di applicazione del succitato Regolamento (CE) n.1083/2006;
· Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15/12/2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”);

· Decisione della Comunità Europea C(2007) n.6724 del 18 dicembre 2007 che adotta il Programma Operativo per l’intervento comunitario del Fondo Sociale Europeo ai fini dell’obiettivo “Convergenza” nella Regione Basilicata;

· Deliberazione del Consiglio Regionale n.401 del 10 giugno 2008 di presa d’atto della summenzionata Decisione della Commissione Europea C(2007) n.6724 del 18/12/2007 che adotta il P.O. per l’intervento comunitario del Fondo Sociale Europeo ai fini dell’obiettivo “Convergenza” nella Regione Basilicata, così come proposto con la D.G.R. n. 224 del 26 febbraio 2008;

· Deliberazione di Giunta Regionale n.854 del 10 giugno 2008, avente per oggetto la presa d’atto dei Criteri di selezione delle operazioni da ammettere a cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo, approvati dal Comitato di Sorveglianza  del PO FSE Basilicata 2007-2013  nella seduta del 18 marzo 2008;

· Legge 19 luglio 1993 n.236 “ Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 20 maggio 1993, n. 148, recante interventi urgenti a sostegno dell'occupazione, in particolare l’art.9;

· Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n.243/V/2004 del 22/9/2004; 
· Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n.107/Segr/2006 del 10/05/2006;
· Legge Regionale 11 dicembre 2003, n.33 “Riordino del sistema formativo integrato’’ e s.m.i; 

· Circolare del Ministero del Lavoro e PS –  UCOFPL -  n. 41/2003 del 5 dicembre 2003;  

· Legge Regionale 18 dicembre 2007, n. 27 “Monitoraggio del fenomeno infortunistico e misure per la prevenzione degli infortuni e per la sicurezza e la salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro”; 

· Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n.81 "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro";
· Verbale sottoscritto  in data 16 gennaio 2009 tra la Regione Basilicata e le parti sociali. 
art. 2 - finalità e oggetto dell’avviso
1. Il presente avviso definisce le modalità e i termini per la presentazione dei progetti di formazione rivolti ai lavoratori in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

2. I progetti sono finalizzati all’acquisizione di  conoscenze  per la prevenzione dei rischi,  generali e specifici, collegati  sia all’ordinario esercizio  delle attività lavorative, sia alle fasi di: inserimento lavorativo, trasferimento o cambiamento di mansione, introduzione di nuove attrezzature o tecnologie di produzione, introduzione di nuove sostanze e preparati pericolosi. 

3. L’ambito prioritario di intervento relativo alla salute e alla sicurezza nei luoghi di lavoro è stato definito attraverso la concertazione con le parti sociali ed il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 
art. 3 -  modalità di attuazione dell’ avviso
1. Il presente avviso, emanato dalla Regione, è attuato dalle amministrazioni provinciali di Potenza e di Matera. 

2. Alle Amministrazioni provinciali sono affidate le attività di informazione ai soggetti interessati; l’accoglimento delle domande di finanziamento dei progetti  formativi  nel rispetto dei tempi e delle modalità indicate nel presente avviso; la valutazione e la selezione dei progetti; l’erogazione del  finanziamento; la stipula delle convenzioni con i soggetti attuatori e  gli altri adempimenti gestionali ; le attività di  controllo; la gestione dei  rapporti con i soggetti attuatori dei progetti; il monitoraggio, la verifica e l’approvazione della rendicontazione finale dei progetti; ogni altro adempimento connesso alla gestione del presente avviso.  
3. Le risorse previste per l’attuazione del presente avviso saranno  trasferite dalla Regione alle Province di Potenza e Matera a seguito dell’approvazione delle graduatorie dei soggetti beneficiari e comunque successivamente all’effettivo trasferimento dei fondi statali in  favore della Regione. 
art.  4 -  risorse disponibili
1. Il presente avviso è finanziato con le  risorse  provenienti  dai fondi, di cui all’articolo 9 della Legge n.236 del 19 luglio 1993,  per un importo di € 455.324,86 a valere sul Decreto Direttoriale  del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 243/V/2004 del 22.9.2004 e per un  importo di € 1.295.415,89 a valere sul Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  n.107/Segr/2006 del 10.05.2006.  
2. L’importo complessivo pari a  € 1.750.740,75 è così ripartito: 

· € 1.167.160,50 alla Provincia di Potenza 

· €    583.580,25 alla Provincia di Matera 
3. La Regione si riserva la facoltà, in presenza di un numero cospicuo di progetti ammessi ma non finanziabili per indisponibilità di risorse, di valutare l’opportunità di destinare al presente avviso ulteriori risorse  finanziarie. 
art. 5. - regimi di aiuto
1. I finanziamenti dei progetti di formazione sono  concessi nel rispetto del Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti d’importanza minore («de minimis») pubblicato sulla GUUE del 28.12.2006 - L 379/5.

2. Gli aiuti “de minimis”  sono concessi alle imprese di qualsiasi settore, ad eccezione di quelli espressamente esclusi dall’articolo 1 del  Reg (CE) 1998/2006.

3. Gli aiuti “de minimis” non sono cumulabili con aiuti statali relativamente agli stessi costi ammissibili se un tale cumulo dà luogo ad un’intensità d’aiuto superiore a quella fissata, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento di esenzione per categoria o in una decisione della Commissione (articolo 2, comma 5, del Reg (CE) 1998/2006). 
art. 6 – beneficiari
1. Per accedere ai finanziamenti, le imprese, alla data di pubblicazione del presente avviso, devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) avere la sede dell’impresa e/o almeno una sua unità locale, allocata sul territorio della Regione Basilicata;

b) non aver cessato o sospeso la propria attività e di essere iscritta nel relativo registro di categoria o albo professionale;

c) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo, o di non avere in corso un procedimento di una di tali situazioni;

d) non beneficiare di aiuti per la ristrutturazione ed il salvataggio delle imprese in difficoltà, ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà;
e) non aver commesso gravi infrazioni definitivamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

f) non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse;

g) osservare all’interno della propria azienda gli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

h) non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali;

i) rispettare per il proprio personale il CCNL di riferimento;

j) essere in regola con gli adempimenti degli obblighi occupazionali stabiliti dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 "Norme per il diritto al lavoro dei disabili";

k) non essere destinataria di sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo  5 della legge 3 agosto 2007, n. 123;
l) assenza di cause ostative previste dalla L. 575/65 e s.m.i (norme antimafia). 
2. I requisiti sono cumulativi, nel senso che tutti devono contemporaneamente sussistere. 
art.  7 – destinatari dei progetti
1. Sono ammessi a finanziamento i progetti di formazione rivolti ai lavoratori delle imprese private assoggettate al contributo di cui all’art. 12 della L. 160/75, come modificato dall’art. 25 della L. 845/78 e s.m.i.  (contributi integrativi per l’assicurazione obbligatoria  contro la disoccupazione involontaria versati all’INPS) compresi, i lavoratori atipici, i soci di cooperative iscritti a libro paga, gli apprendisti, i lavoratori in cassa integrazione guadagni.  
art. 8. - localizzazione dei progetti 
1. I progetti devono essere realizzati in Basilicata.  
art. 9 - caratteristiche dei progetti
1. I progetti possono presentare caratteristiche di formazione aziendale o interaziendale, intendendosi  per: 
· progetti di formazione aziendale, quando tutti i destinatari sono lavoratori di una stessa impresa;

· progetti di formazione interaziendale, quando i destinatari sono lavoratori di più imprese che partecipano allo stesso progetto.
2. I progetti di formazione sono finalizzati all’acquisizione di conoscenze, generali e specifiche, teoriche e pratiche, in materia di igiene e sicurezza del lavoro e prevenzione, di classificazione e valutazione dei rischi connessi agli ambiti di attività economica e produttiva delle imprese di appartenenza dei lavoratori. 

3. I progetti interaziendali  devono essere rivolti a gruppi di lavoratori che operano in ambiti omogenei di attività produttiva. 

4. Ciascun progetto può essere articolato in uno o più interventi. Gli interventi devono presentare  stesse caratteristiche per obiettivi, contenuti, durata, requisiti e modalità di svolgimento della formazione, costi e requisiti del personale docente. Gli interventi possono essere realizzati anche in aree territoriali diverse. 

5. Ogni intervento è rivolto ad un numero di partecipanti non inferiore a 8 e non superiore a 20. 

6. Ogni intervento ha una durata compresa tra un minimo di 6 ore ed un massimo di 24 ore di formazione. 

7. Non è ammessa in nessun caso la delega a terzi  di attività del progetto. 

8. Al termine delle attività formative l’organismo di formazione o l’impresa rilascia ai partecipanti un attestato di partecipazione. 
art. 10. –  massimali di contribuzione   e parametri  di costo  
1. Il costo complessivo del progetto ed il costo di ciascun intervento di cui il progetto si compone, comprendono la quota di contribuzione pubblica e la quota di contribuzione delle imprese,  posta  a carico dell’impresa beneficiaria. 
2. Ai sensi dell’articolo 9, comma 3, L.236/93,  la quota di contribuzione  pubblica non può superare l’80% del costo complessivo del progetto,   permanendo  l’obbligo a carico dell’impresa beneficiaria di concorrere al costo complessivo del progetto in misura non inferiore al 20% dei costi previsti.  La quota di contribuzione delle imprese può essere anche rappresentata dal cosiddetto “reddito allievi” (costi di personale per i partecipanti al progetto  formativo relativi alle ore effettive di formazione). 
3. I  progetti e i relativi  interventi sono gestiti e rendicontati con le regole del FSE. Per l’ammissibilità e la  congruità delle varie voci di spesa si rinvia a quanto contenuto nella Circolare del Ministero del Lavoro e PS –  UCOFPL -  n. 41/2003 del 5 dicembre 2003. La verifica del  rendiconto finale delle spese  per  la realizzazione dei singoli interventi e del progetto nel suo complesso è effettuata sulla base della documentazione contabile, comprovante le spese effettivamente sostenute,  suddivise per voci,  riferite sia alla quota pubblica sia alla quota privata. 

4. Ai fini della determinazione del costo complessivo (quota pubblica + quota privata)  dei singoli interventi che compongono il progetto, il  parametro massimo riconosciuto  per ogni ora di formazione e per ogni lavoratore in formazione è  di  € 30,00. 

5. La quota pubblica massima concedibile ad una singola impresa, indipendentemente dal numero di progetti presentati,  non può superare l’importo di € 200.000,00. 
NB L’impresa beneficiaria di un aiuto “de minimis” non può, nell’arco di un periodo di tre esercizi finanziari, quello in corso più i due precedenti, ricevere più di 200.000 Euro, incluso

l’aiuto in oggetto, di sovvenzioni pubbliche erogate a titolo di “de minimis”. Per le imprese attive nel settore del trasporto su strada la soglia massima ammessa all’esenzione “de minimis” è di 100.000 Euro.
art. 11. - chi può presentare e attuare i progetti 
1. Possono presentare e attuare i progetti di formazione: 

a) gli organismi di formazione accreditati in Basilicata, su espresso incarico di una o più imprese  beneficiarie;
b) le singole imprese per la formazione dei propri lavoratori, che dimostrino  comprovati requisiti di capacità attuativa dei progetti, ossia  che dispongono  di una struttura organizzativa dedicata alla formazione o di un centro di formazione interno, con figure professionali di  comprovata esperienza nella formazione, ambienti (aule e laboratori) destinati  alla formazione, esperienza pregressa di formazione del personale aziendale;
2. Possono altresì presentare i progetti di formazione gli Enti Bilaterali, a condizione che l’attuazione dei progetti sia realizzata da  organismi di formazione accreditati.    

3. Ai fini del presente avviso l’organismo di formazione o l’impresa che attua i progetti di formazione è, d’ora innanzi, definito soggetto attuatore. 

4. I soggetti attuatori possono avvalersi quali soggetti partner di: Enti Bilaterali nel caso in cui non siano soggetti proponenti, organizzazioni degli imprenditori, organizzazioni sindacali, strutture  altamente specializzare in materia di sicurezza sul lavoro 
5. I progetti presentati in partnership assumono carattere prioritario.
6. I soggetti partner possono contribuire alla preparazione e realizzazione del progetto, partecipando direttamente allo svolgimento delle attività del progetto, in coerenza con l’esperienza e la professionalità di cui sono portatori. La partecipazione dei soggetti partner deve risultare da accordi sottoscritti tra le parti. Dagli accordi devono risultare le prestazioni fornite dai soggetti partner in fase di preparazione e/o realizzazione e il costo di tali prestazioni, se previsto. 

7. Il rapporto tra il soggetto attuatore  e i soggetti partner non è configurabile come delega ed è assimilabile ad un mandato senza rappresentanza . Ne consegue che  la Provincia  rimane in ogni caso soggetto terzo rispetto ai rapporti giuridici che si instaurano tra  il soggetto partner e il soggetto attuatore. Quest’ultimo,  titolare del finanziamento,  è l’unico soggetto responsabile nei confronti della Provincia. 

8. In quanto partecipanti diretti all’attività progettuale i soggetti partner operano a costi reali senza possibilità di ricarichi e sono assoggettati alla rendicontazione delle eventuali spese da loro effettuate.
art. 12. – come presentare i progetti 
1. Per partecipare al presente avviso i soggetti interessati  devono presentare il  dossier di candidatura, composto da:

a) domanda di finanziamento, conforme all’allegato 1, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto richiedente; 

b) dichiarazione dell’impresa, conforme all’allegato 2, sottoscritta  dal legale rappresentante dell’impresa con allegata fotocopia di un  documento valido di riconoscimento del dichiarante;

nb: tale dichiarazione deve essere resa da ciascuna impresa interessata 

c) progetto elaborato in modo conforme al dispositivo tecnico, di cui all’ allegato  3; 
d) dichiarazione de minimis dell’impresa beneficiaria, conforme all’allegato 4; 
e) incarico (in originale o in copia conforme) conferito all’organismo di formazione; 
f) In caso di partnership: accordi (in originale o in copia conforme) sottoscritti con i soggetti partner. 
2. In caso di presentazione di più progetti, il soggetto interessato deve presentare distinti dossier di candidatura per ogni singolo progetto a pena di inammissibilità.  
art. 13. -  quando e dove presentare i  progetti 
1. In rapporto alla localizzazione territoriale delle unità locali di produzione dell’impresa, i  progetti  devono essere presentati alle rispettive amministrazioni provinciali competenti per territorio. 

2. I soggetti interessati  devono  far pervenire all’Amministrazione provinciale competente, a pena di irricevibilità, entro le ore 12:00 (dodici) del sessantesimo giorno successivo a quello di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata, il dossier di candidatura in busta chiusa, indirizzato a: 
Per la Provincia di Potenza: 
Provincia di Potenza
P.zza Mario Pagano

85100 Potenza

Per la Provincia di Matera: 

Provincia di Matera

Via Ridola, 60

75100 Matera
3. Il dossier di candidatura, se inviato a mezzo postale (pubblico o privato), deve pervenire, pena la irricevibilità, entro il termine indicato. Non fa fede il timbro postale di spedizione. Se il sessantesimo giorno coincide con un sabato o con un giorno festivo, la data utile per la presentazione sarà quella del giorno lavorativo successivo sempre entro le ore 12:00 (dodici).

4. Sulla busta deve essere riportata la dicitura “Avviso Pubblico PIANI FORMATIVI  TERRITORIALI  PER LA  SICUREZZA SUL  LAVORO – articolo 9 Legge n.236 del 19 luglio 1993” e l’indicazione del mittente.
5. L'Amministrazione provinciale  non assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi o ritardi postali o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
art. 14 . – come vengono selezionati  i progetti 
1. Ciascuna amministrazione provinciale sottopone i  progetti al processo di selezione che si articola in quattro fasi:

a) la prima fase riguarda la verifica dei requisiti di ammissibilità della candidatura; 

b) la seconda fase riguarda la valutazione di merito dei progetti candidati; 

c) la terza fase riguarda gli esiti della selezione;

d) la quarta fase riguarda la comunicazione degli esiti della selezione. 

2. La verifica dei requisiti di ammissibilità e la valutazione di merito dei progetti sono effettuate da  apposite  commissioni provinciali di valutazione. 
art. 15. – prima fase:  verifica dei requisiti di ammissibilità  
1. Il dossier di candidatura è sottoposto a verifica dei requisiti di  ammissibilità. Il dossier di candidatura è  ritenuto ammissibile se: 

a) pervenuto entro la scadenza prevista; 

b) presentato da soggetto ammissibile;
c)  contenente un solo progetto; 

d) completo della domanda di finanziamento, conforme all’allegato 1, regolarmente   sottoscritta dal rappresentante legale del soggetto interessato; 
e) completo della dichiarazione della impresa, conforme all’allegato 2, corredata dalla  fotocopia di un documento valido di riconoscimento del dichiarante;  

f) completo del progetto,  elaborato in conformità del  dispositivo tecnico, di cui all’allegato 3; 
g) Completo della dichiarazione “de minimis” dell’impresa beneficiaria, conforme all’allegato 4;
h) completo dell’incarico (in originale o in copia conforme) conferito all’organismo di formazione; 
i) (in caso di partnership) completo degli accordi (in originale o in copia conforme)  sottoscritti con i soggetti partner.
2. Costituisce inoltre requisito di ammissibilità del progetto il rispetto dei vincoli di durata, di  costo e del numero dei  destinatari. 
3. L’assenza di anche uno solo dei requisiti  sopra indicati costituisce motivo di esclusione della candidatura dalla successiva fase di valutazione. 
art. 16 . – seconda fase: valutazione di merito dei progetti
1. I progetti ammessi saranno sottoposti a valutazione sulla base dei  seguenti criteri e relativi pesi percentuali:

	criteri
	subcriteri


	pesi 

%

	coerenza e qualità progettuale 
	· Completezza degli elementi del quadro logico del progetto in conformità a quanto richiesto dal dispositivo tecnico dell’avviso 
	40%

	
	· Adeguatezza e coerenza tra obiettivi, contenuti e metodologie didattiche 
	

	
	· Adeguatezza del sistema di valutazione


	

	fattibilità e 

congruità
	· Grado di realizzabilità del progetto in rapporto alle risorse professionali, organizzative e didattiche 

· Coerenza tra costo del progetto e dei singoli interventi, scostamento dai parametri e complessità della formazione

Congruità dei tempi di realizzazione del progetto 
	30%

	capacità del soggetto attuatore
	· Grado di adeguatezza correlato all’esperienza pregressa  del soggetto attuatore in materia di formazione continua  e all’esperienza specifica in materia di sicurezza sul lavoro
· Valore aggiunto fornito dagli eventuali soggetti partner
	30%

	Totale
	100%


2. I progetti per essere ammessi a finanziamento devono superare la soglia di accettabilità del 60% del punteggio massimo attribuibile per ciascuno  dei criteri di valutazione.

3. Le commissioni provinciali  di valutazione elaborano per ciascun progetto esaminato una scheda di valutazione contenente il punteggio attribuito e, per i progetti non ammessi, l’indicazione degli elementi di esclusione. Al termine della fase di valutazione di merito dei progetti, le commissioni di  valutazione  redigono la graduatoria dei progetti ammessi e l’elenco dei progetti non ammessi. 
 art. 17. – terza fase:  esiti della selezione  
1. I dirigenti degli uffici provinciali competenti approvano  con proprio provvedimento le graduatorie dei progetti ammessi e gli elenchi dei progetti non ammessi , con le seguenti specificazioni: 

Graduatorie  dei progetti ammessi con le seguenti specificazioni: 

· progetti ammessi e finanziabili;

· progetti ammessi ma non finanziabili per indisponibilità di risorse.

Elenchi  dei progetti non ammessi con le seguenti specificazioni:

· progetti irricevibili; 

· progetti non ammessi a valutazione di merito; 

· progetti ammessi a valutazione di merito che non hanno superato la soglia di accettabilità.

Le amministrazioni provinciali provvedono a trasmettere tempestivamente al Dipartimento Formazione Lavoro Cultura e Sport della Regione Basilicata gli esiti della selezione.  

art. 18. – quarta fase:  comunicazione degli esiti della selezione
1. Le graduatorie e gli elenchi sono pubblicati nell’Albo Pretorio territorialmente competente e  resi disponibili sui siti ufficiali delle  due amministrazioni provinciali. 
2. La pubblicazione nell’Albo Pretorio ha – a tutti gli effetti di legge - valore di notifica per i soggetti inseriti in graduatoria e in elenco.  

3. Avverso i provvedimenti adottati è ammesso ricorso nei modi di legge. 
art. 19 . - come viene erogato il finanziamento
1. La modalità di erogazione del finanziamento è la seguente:  

a) 1° rateo pari al 50% del costo complessivo del progetto a seguito di regolare avvio delle attività; 

b) 2° rateo pari al 40% del costo complessivo del progetto a completamento del 50% delle ore di formazione previste; 

c) 3° rateo, a titolo di saldo, pari al restante 10% del costo complessivo del progetto ad avvenuto completamento dell’attività progettuale ed a seguito della presentazione di tutta la documentazione richiesta e dell’approvazione del rendiconto finale. 

2. L’erogazione del finanziamento è subordinata alla presentazione da parte del soggetto attuatore  di tutta la documentazione richiesta e della garanzia fideiussoria, che deve coprire l’intero importo del finanziamento assentito. Il soggetto attuatore ha l’obbligo di contrarre a favore della Provincia con soggetti abilitati a costituire cauzioni a favore di pubbliche amministrazioni, secondo la normativa vigente, polizza fideiussoria o polizza assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta. La garanzia deve risultare operante fino allo svincolo da parte della Provincia  del saldo finale.
art. 20. - tempi di avvio e di conclusione del progetto
1. Il soggetto attuatore è tenuto a dare avvio alle attività previste dal progetto, dandone comunicazione almeno 5 giorni prima, entro 40 giorni dalla data di stipula della convenzione, pena la decadenza automatica dal beneficio.  
2. Per ciascun progetto approvato, la relativa convenzione fissa la durata delle attività progettuali  e il termine finale di conclusione delle attività, tenendo conto dei tempi indicati nel progetto approvato. Il mancato rispetto dei tempi di durata delle attività progettuali comporta la risoluzione di diritto della convenzione e il conseguente riconoscimento dei soli costi diretti di docenza sostenuti, purché ritenuti ammissibili, e con l’esclusione di tutti gli altri costi. Le  somme erogate, eccedenti i costi di docenza, devono essere restituite. 

3. Il soggetto attuatore è tenuto a comunicare la data di conclusione delle attività progettuali entro 5 giorni dall’avvenuta conclusione. 

4. Il rendiconto finale delle spese deve essere presentato entro 30 giorni dalla comunicazione di conclusione delle attività. 

5. La durata dei  progetti  non può superare 12 mesi, da calcolarsi dalla data di stipula della convenzione alla data di presentazione del rendiconto finale delle spese. 

6. Tutti i termini previsti nel presente articolo  si intendono perentori. 
art. 21 . – obblighi  del soggetto attuatore
1. Il soggetto attuatore è tenuto al rispetto dei seguenti obblighi:

a) presentare il documento unico di regolarità contribuita – DURC - prima della stipula della convenzione;  
b) comunicare  almeno 5 giorni prima l’avvio delle attività progettuali  agli uffici competenti;

c) predisporre i registri obbligatori curandone la vidimazione da parte dell’amministrazione provinciale;

d) presentare idonea garanzia fideiussoria per l’intero importo del finanziamento assentito;

e) aprire un conto corrente bancario dedicato alle operazioni di ciascun progetto;

f) osservare la normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di formazione professionale;

g) accettare il controllo dell’amministrazione provinciale  ed  assicurare la massima collaborazione per lo svolgimento delle verifiche e delle visite ispettive con la presenza del personale interessato e fornire tutte le informazioni richieste dall’amministrazione provinciale; 

h) realizzare il progetto e gli interventi  in conformità al progetto approvato;

i) attuare il progetto con gli eventuali soggetti partner per le funzioni e le responsabilità indicate progetto approvato; 

j) mantenere presso la sede di svolgimento della formazione i registri. In caso di gestione contabile accentrata, tutta la documentazione probatoria deve essere comunque tenuta presso le sedi di svolgimento della formazione in copia conforme all’originale;

k) predisporre il regolamento interno delle attività;

l) adottare un sistema contabile distinto, ovvero un’adeguata codificazione contabile al fine di assicurare la trasparenza dei costi e la facilità dei controlli; 
m) su richiesta dell’amministrazione, esibire la documentazione in originale;

n) presentare il rendiconto finale delle spese; 

o) fornire  il rapporto di valutazione finale degli esiti del progetto;

p) rispettare la normativa in materia fiscale, previdenziale e in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro; 

q) rispettare la normativa in materia di trattamento dei dati personali.
art. 22 . - diritti del soggetto  attuatore
1. Il soggetto attuatore ha diritto a: 

a) essere preventivamente informato circa le verifiche contabili o altre verifiche, fatta salva la facoltà dell’Amministrazione ad effettuare, in qualsiasi momento, anche senza preavviso, verifiche ispettive volte a controllare la corretta realizzazione delle attività;

b) essere assistito da persone di propria fiducia durante l’attività di controllo;

c) conoscere l’esito dei controlli.
art. 23. – controlli  e sanzioni 
1. L’amministrazione provinciale effettua il controllo circa la veridicità delle informazioni, anche con richiesta al soggetto attuatore della relativa documentazione comprovante quanto dichiarato. 

2. Fermo restando quanto previsto dalle norme penali in caso di dichiarazioni mendaci, l’accertata non veridicità di quanto dichiarato dal soggetto attuatore comporta la decadenza del beneficio e conseguente recupero delle eventuali somme percepite e il pagamento degli interessi legali dal momento dell’erogazione delle somme medesime fino al giorno della restituzione. 

3. Il mancato rispetto degli obblighi  comporta la risoluzione di diritto della convenzione con la conseguente revoca del finanziamento concesso ed obbligo alla restituzione, da parte del soggetto attuatore, di eventuali anticipazioni già riscosse. 
art. 24. – informativa sul trattamento dei dati personali
1. Ai sensi dell'art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196), si informano i soggetti  interessati al  procedimento amministrativo  che il trattamento dei dati personali da essi forniti o comunque acquisiti a tal fine dall’ Amministrazione provinciale di Potenza e dall’Amministrazione provinciale di Matera è finalizzato unicamente all'espletamento delle attività relative al presente avviso pubblico e degli adempimenti imposti alle amministrazioni in applicazione della norme statali e comunitarie Il trattamento avverrà a cura delle persone preposte al procedimento amministrativo, con l'utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è obbligatorio  al fine di valutare i requisiti di partecipazione  al presente avviso pubblico. Agli interessati  sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del citato Codice, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.
art.  25 . - accesso ai documenti amministrativi
1. Il diritto di accesso ai documenti amministrativi è esercitabile nei tempi e nelle forme consentiti dalla legge presso:
· l’Ufficio Relazioni con il Pubblico - Provincia di Potenza

Piazza delle Regioni,1 - 85100 Potenza
· l’Ufficio Relazioni con il Pubblico – Provincia di Matera

Via Ridola, 60 – 75100 Matera

art. 26. - allegati
Del presente Avviso  sono parte integrante e sostanziale i seguenti allegati:

Allegato 1 “Schema domanda di finanziamento”

Allegato 2 “Schema dichiarazione per le imprese”

Allegato 3 “Dispositivo tecnico per l’elaborazione e la presentazione dei progetti  

Allegato 4 “Schema dichiarazione sostitutiva per aiuti de minimis” 
Il presente Avviso viene pubblicato unitamente ai suoi allegati sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata e reso disponibile sul sito ufficiale della Regione all’indirizzo www.regione.basilicata.it
Allegato 1

S C H E M A
DOMANDA DI FINANZIAMENTO
All’amministrazione provinciale di 

………………………………………………….

Il /la sottoscritto/a ………………………………………………………………………………….……………………………………
Nato/a  a ………………………………………………………………………………  Prov. (…… )  il ……………………………

nella  sua qualità di: 
· Legale rappresentante dell’impresa …………………………………………………………………………………………

( denominazione )

· Legale rappresentante dell’organismo di formazione  ……………….……………………………………….……

(denominazione)

· Legale rappresentante dell’Ente Bilaterale ……………….……………………………………….……

(denominazione
in riferimento  all’Avviso Pubblico ““Piani formativi territoriali per la sicurezza sul lavoro” pubblicato  sul B.U.R. della Basilicata n. ___ del ________, 

chiede

il finanziamento del  progetto di formazione rientrante nella seguente tipologia: 

(compilare  la parte che interessa)
	· Formazione aziendale

· Formazione interaziendale 

	N. ____ interventi in cui si articola il progetto         

	N.  ______ destinatari


	Durata del progetto : N. _____  ore                 

	Costo complessivo del progetto (quota pubblica + quota privata): € (in cifra)  ____________________

 ( in lettere)____________________________________________di cui quota pubblica richiesta: 
€ (in cifra)  ____________ ( in lettere) ___________________________________________________


(compilare  la parte che interessa)
	
	Progetto 

	
	Incarico conferito all’ organismo di formazione 

	
	Dichiarazione impresa 
	Numero _______ dichiarazioni 

	
	Dichiarazione de minimis 
	Numero _______ dichiarazioni

	
	Accordi con i soggetti  partner   
	Numero _______ accordi 

	
	Fotocopie documento di riconoscimento
	Numero _______  fotocopie documento 


( data)
                                                  

  



(firma)
Allegato 2

S C H E M A 

DICHIARAZIONE  IMPRESA

	A V V E R T E N Z A 

tale dichiarzione va resa da ciascuna impresa interessata al progetto 


	All’Amministrazione provinciale

……………………………………….. 
Il/la sottoscritt _ …………………………… ……………………………………………………………………………………………………….………

Nat _  il ………………………….. a  ……………………………………………………………………………………………………  prov. (      )  

residente a ………………………………………….…………………….. ……………………………………………………………  prov.  (      ) 

in riferimento a quanto previsto dall’Avviso Pubblico “Piani formativi territoriali per la sicurezza sul lavoro”  “ pubblicato  sul B.U.R. della Basilicata n. ___ del ________,  a corredo della  presentazione del progetto di formazione, consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazioni mendaci, così come stabilito dall'art. 76, d.P.R. 445/2000, nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, ex art. 75 del medesimo d.PR,

DICHIARA sotto la propria responsabilità,

di essere il  legale rappresentate dell’impresa ……………………………………………………………………………………………
                                                                            (Denominazione/ Ragione sociale)
con sede legale …………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
                                       (via /città/ prov. / telefono)
 Unità locali …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
                                       (via /città/ prov. / telefono)
  ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Che l’impresa è iscritta alla  CCIAA/Albo/Registro di …………………………………….………………………………………………
N. iscrizione …………………………………………………………………………

Data di iscrizione  ……………………………………………………………….

Partita IVA   ………………………………………………………………………… 

Codice fiscale  ……………………………………………………………………… 

Settore attività economica 

· Industria                                                

· Comunicazione

· Costruzioni                                                    

· Credito e assicurazioni 

· Commercio 

· Servizi alle imprese

· Alberghi e ristoranti

· Servizi persone 

· Trasporti

· Altro ……………………………………….

Codice ATECO  2007 …………………….…………………………….

Mercato di riferimento prevalente:

· locale
· regionale
· extraregionale
Tipologia principali prodotti/servizi   …………………………………………………………………………….
Dimensione dell’impresa:
· Microimpresa 

· Media impresa 

· Piccola impresa 

· Grande impresa 

CCNL applicato per settore di attività …………………………………………………………………………….………....

lavoratori occupati nell’impresa alla data di pubblicazione dell’avviso

tipo di contratto

sesso

full -time

part -  time

totale

Lavoratori a tempo indeterminato

m

n.

n.
f

n.
n.

Lavoratori a tempo determinato

m

n.
n.
f

n.
n.

Lavoratori atipici

m

n.
f

n.

totale

a)  che la sede dell’impresa e/o almeno una sua unità locale è allocata sul territorio della Regione Basilicata;

b) che l’impresa è attiva e che non si  trova  in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo, né  è  in corso un procedimento di una di tali situazioni;
c) che  l’impresa non beneficia di aiuti per la ristrutturazione ed il salvataggio delle imprese in difficoltà, ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà;
d) che l’impresa non ha  commesso gravi infrazioni, definitivamente accertate,  alle norme in materia di sicurezza e ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

e) che l’impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse;

f) che l’impresa osserva all’interno della propria azienda gli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

g) che l’impresa non ha  commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali.  Dichiara inoltre i seguenti riferimenti INPS e INAIL:

INPS 

Ufficio/Sede

indirizzo

CAP

Città 

Fax

Tel.

Matricola Azienda

INAIL 

Ufficio/Sede

indirizzo

CAP

Città 

Fax

Tel.

PAT 

h) che l’impresa rispetta  per il proprio personale il CCNL di riferimento;

i) che l’impresa è  in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili poiché:

(
ha ottemperato al disposto dell’art. 17 della l.  68/99  in quanto con organico oltre i 35 dipendenti o con organico da 15 a 35 dipendenti che ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000;

OPPURE

(
non è assoggettabile agli obblighi derivanti dalla L. 68/99 in quanto con organico fino a 15 dipendenti o con organico da 15 a 35 dipendenti che non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000.

j) che l’impresa non è  destinataria di sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lett. c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo  5 della legge 3 agosto 2007, n. 123;
k) che non sussistono cause ostative previste  dalla L. n. 575/65 s.m.i. (norme antimafia). 
Dichiara, inoltre, di essere a conoscenza che potranno essere eseguiti controlli sulla veridicità di quanto dichiarato ai sensi dell'art. 71 del d.P.R. 445/2000.

Allega fotocopia di un documento valido  di riconoscimento (tipo) …………n.  ………………………………………..…….
……………………………………                                          …………………………………………………………………

(data)
                                                                     (firma per esteso  del dichiarante)

___________________________________________________________________

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.lgs 196/03

I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.




Allegato 3
	D I S P O S IT I V O   T E C N I C O

PER L’ELABORAZIONE  E LA PRESENTAZIONE

DEI PROGETTI



SEZIONE I. – Informazioni generali sul progetto 
	I. 1   
	soggetto attuatore  
	· organismo di formazione 



	
	
	· impresa 

	
	

	
	denominazione 
	

	
	
	

	
	via
	 

	
	
	

	
	città
	 
	prov.  
	
	cap
	 

	
	
	

	
	telefono 
	 
	fax  
	

	
	
	

	
	e_ mail 
	

	
	
	

	
	responsabile progetto  
	  

	
	
	

	I. 2
	tipologia  progetto
	· formazione aziendale 



	
	
	· formazione interaziendale

	

	I. 3
	interventi del progetto 
	nimero ore
	numero giorni
	località e sede di svolgimento
	numero

partecipanti

	
	a
	
	
	
	

	
	b
	
	
	
	

	
	……
	
	
	
	

	

	I. 4
	ambito di attività economica e  produttiva dei destinatari  e  codice ATECO 2007 

	
	

	

	I. 5
	costo totale  progetto
	€ ………………………………….  di cui : 
quota privata € ……………………   pari al   ______% 

quota pubblica  € ……………………   pari al   ______%   




SEZIONE II. – Informazioni sul soggetto attuatore  e sui soggetti partner
	
	Informazioni sul soggetto attuatore. 

Fornire le informazioni di seguito indicate:



	II.1
	esperienza pregressa del soggetto attuatore, se trattasi di organismo di formazione. 

Indicare l’esperienza pregressa, relativa ai tre anni precedenti la pubblicazione del presente avviso, relativa all’attuazione di interventi di formazione continua e di formazione per la sicurezza sul lavoro,  fornendo le seguenti informazioni  per ogni esperienza:



	
	titolo del progetto di formazione continua : 
	

	
	anno e mese di inizio del progetto :  
	

	
	costo del progetto: 
	

	
	committente: 
	

	
	durata della formazione in ore: 
	

	
	luogo di svolgimento : 
	

	
	eventuali ore di formazione in materia di sucurezza sul lavoro nell’ambito del progetto di formazione continua:   

	

	

	II.2
	requisiti ed esperienza  pregressa del soggetto attuatore, se trattasi di impresa. 

Fornire una dettagliata descrizione della struttura organizzativa dedicata alla formazione o centro di formazione interno   ed indicare le figure professionali che vi operano, la loro esperienza professionale, gli ambienti destinati alla formazione (aule- laboratorio).



	
	

	
	l’impresa deve indicare inoltre, relativamente agli ultimi tre anni dalla data di pubblicazione del presente avviso: 

· le esperienze pregresse di formazione del personale aziendale e le relative ore di formazione
·  le esperienza pregresse  in materia di sicurezza sul lavoro e le relative ore di formazione 



	
	


	II. 2.
	Informazioni sui soggetti partner.

fornire le informazioni di seguito indicate:



	II. 2. A
	indicare la denominazione/ragione sociale, la forma giuridica, la sede legale di ogni soggetto partner e la loro specifica esperienza e professionalità rispetto al progetto candidato: 

	
	1° soggetto partner: 

	
	2° soggetto partner:

	
	………………………………………………………………………………………………..



	II. 2. B
	motivare il ricorso ai soggetti partner 

	
	

	II. 2. C
	descrivere dettagliatamente il contributo specifico fornito da ogni partner indicando:

· le prestazioni fornite  in fase di preparazione e/o realizzazione 

· il costo di tali prestazioni 

	
	1° soggetto partner:

	
	2° soggetto partner:

	
	………………………………………………………………………………………………..




SEZIONE III. – Descrizione del progetto
	III. 1.
	descrivere sinteticamente il contenuto del progetto :

	
	

	III. 2.
	descrivere dettagliatamente ciò che sarà oggetto di apprendimento ed i risultati attesi al termine della formazione

	
	

	III. 3.
	descrivere il percorso formativo indicando: 
· i contenuti oggetto di apprendimento 
· le tecniche didattiche  e le modalità di lavoro didattico 

·  i supporti didattici (libri, dispense …) 

· i requisiti professionali dei formatori (esperti/docenti/ricercatori/tutor) evidenziando la coerenza con l’attività didattica 

	
	

	III. 5.
	descrivere l’oggetto, i criteri e le modalità di valutazione dei risultati e del percorso formativo 

	
	


SEZIONE IV. –  Piano finanziario generale 
	IV. 1.


	Determinazione dei costi del progetto  

	macro

attività
	attività
	voci di spesa
	procedimento

calcolo
	costo per voci di spesa
	costo attività

euro 

	preparazione 
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	realizzazione 

intervento a
	
	
	
	
	

	realizzazione 

intervento b
	
	
	
	
	

	realizzazione 

intervento  ………………..
	
	
	
	
	

	direzione e valutazione 
	
	
	
	
	

	Costo totale progetto
	€


	quota privata    € ……………………   pari al   ______%   

quota pubblica  € ……………………   pari al   ______%   




	IV. 2.
	Fornire eventuali precisazioni e chiarimenti in merito alla congruità dei costi 

	
	


nb: 

Per l’ammissibilità e congruità delle varie voci di spesa si rinvia alla Circolare  n. 41 del 5 dicembre 2003 – Ministero del Lavoro e P.S, relative all’ammissibilità delle spese FSE e massimali di costo.

Allegato 4

SCHEMA 

dichiarazione sostitutiva per aiuti “de minimis”
(ai sensi dell’art. 47, DPR 445/2000)
	A V V E R T E N Z A 

tale dichiarzione va resa da ciascuna impresa interessata al progetto


Il/la sottoscritt  _______________________________________________________________
nato a ______________________________________________prov.  ( ____ )  il _________ 

residente a _________________ prov. (  __  )   indirizzo______________________________
in qualità di legale rappresentante dell’impresa:

denominazione/ragione sociale__________________________________________________
sede legale:_________________________________________________________________
nel prendere atto 

· Che la Commissione Europea ha fissato con i Reg. (CE) n.1998/2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di importanza minore “de minimis”, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea del 28/12/2006 alla serie L 379/5, l’importo massimo di aiuti, non espressamente autorizzati dalla stessa Commissione, cumulabili da un’impresa in un determinato periodo di tempo, senza che ciò possa pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese;

· Che secondo tale regola sugli aiuti “de minimis” l’impresa beneficiaria può cumulare fino ad un massimo di 200.000,00 Euro di aiuti pubblici (100.000,00 Euro per le imprese del settore del trasporto su strada), percepiti a tale titolo, durante i due esercizi finanziari precedenti e nell’esercizio finanziario in corso e che tale importo comprende qualsiasi aiuto pubblico accordato quale  aiuto “de minimis” e non pregiudica la possibilità del beneficiario di ottenere altri aiuti in base a regimi specificatamente autorizzati dalla Commissione
;

· Che la finalità della presente dichiarazione è richiesta al fine di verificare il rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento 1998/2006,  con particolare riferimento ai settori per i quali il regolamento non è applicabile indicati all’art. 1, ai massimali dell’aiuto e al divieto di cumulo stabiliti all’art. 2;
· Che il Regolamento “de minimis”si applica agli aiuti concessi alle imprese di qualsiasi settore, ad eccezione dei seguenti aiuti:

· aiuti concessi a imprese attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel campo di applicazione del regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio;

· aiuti concessi a imprese attive nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del trattato;

· aiuti concessi a imprese attive nella trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli elencati nell’allegato I del trattato, i) quando l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate, ii) quando l’aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori primari;

· aiuti ad attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività d’esportazione;

· aiuti condizionati all'impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti d'importazione;

· aiuti ad imprese attive nel settore carboniero ai sensi del regolamento (CE) n. 1407/2002;

· aiuti destinati all'acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di imprese che effettuano trasporto di merci su strada per conto terzi;

· aiuti concessi a imprese in difficoltà.

· che i massimali di aiuto indicati all’art. 2 del Regolamento sono espressi in termini di sovvenzione diretta in denaro, considerati al lordo di qualsiasi imposta o altro onere;
· che la presente sovvenzione non è cumulabile con altri aiuti statali relativamente agli stessi costi ammissibili se un tale cumulo da luogo ad un’intensità d’aiuto superiore a quella fissata, per le specifiche circostanze di ogni caso, da un regolamento di esenzione per categoria o da una decisione della Commissione;
dichiara

che, ai sensi del Regolamento d’esenzione n. 1998/2006 (“Aiuti De Minimis”) adottato dalla Commissione Europea e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea - L. 379 del 28.12.2006, l’impresa rappresentata ha titolo ad essere beneficiaria del contributo di Euro 
___________________________________________________________________________
(cifra)                                                         (lettere)  

  
non avendo ottenuto,  durante i due esercizi finanziari precedenti e nell’esercizio finanziario in corso, contributi pubblici percepiti a titolo “de minimis”;

oppure


avendo ottenuto, durante i due esercizi finanziari precedenti e nell’esercizio finanziario in corso, i contributi pubblici percepiti a titolo “de minimis” riportati nella scheda che segue e non beneficiando, per gli stessi costi ammissibili, di altri aiuti esentati o approvati attraverso notifica dalla Commissione Europea.

riepilogo esercizi finanziari
	soggetto concedente l’aiuto
	normativa di riferimento
	data di concessione
	importo sovvenzione

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


totale contributi pubblici ricevuti negli  ultimo tre esercizi finanziari a titolo “de minimis” 
€ ___________________________
Data ________________________


     Firma _______________________________

� Si ricorda che l’importo dell’aiuto pubblico percepito include tutte le categorie di aiuti, indipendentemente dalla loro forma ed obiettivo; gli aiuti pubblici da prendere in considerazione sono quelli concessi tanto dalle autorità comunitarie nazionali, che regionali o locali; l’importo massimo di aiuto è espresso sotto forma di sovvenzione diretta in denaro; qualora gli aiuti siano stati o vengano erogati in forma diversa, vale a dire attraverso prestiti agevolati, sgravi fiscali e garanzie sui prestiti, essi devono essere convertiti in “equivalente sovvenzione lorda”. Si ricorda, inoltre, che il rispetto del limite dei 200.000,00 Euro (o 100.000,00) va calcolato tenendo conto anche dell’ammontare di aiuto richiesto in occasione della presente dichiarazione.








